
 
NON SI TRATTA 2024 - LE MADRI LONTANE 
Mostra fotografica di Stefania Prandi, giornalista, scrittrice e fotografa freelance, che si occupa di 
diritti umani, sfruttamento sul lavoro, violenza di genere, questioni sociali, ambiente e cultura. 
«Sono donne romene e bulgare. Sono europee, come noi. Vengono in Italia per lavorare come 
braccianti, con la speranza di garantire un futuro migliore ai propri figli. La giornalista e fotografa 
racconta la loro fatica e il dolore della distanza nella mostra fotografica ‘Le Madri lontane’, rea-
lizzata tra la Provincia di lasi, in Romania, e quella di Montana, in Bulgaria.» 
Inaugurazione venerdì 8 marzo ore 17.30, via Canoniche 7 - Oratorio Oikos. 
Apertura sabato e domenica ore 11.00-19.00 nei giorni 9 e 10, 16 e 17, 23 e 24 marzo 

In ascolto della Parola 
Letture: Esodo 20,1-17; 1Corinzi 1,22-25 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 2,13-25 
 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 
di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il de-
naro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate 
via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli 
si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risor-
gere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni 
e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che 
egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché co-
nosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli in-
fatti conosceva quello che c’è nell’uomo. 

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 

Con un messaggio (nome - cognome - parrocchia) al 351 3191060, 
riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
CELEBRAZIONE DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE (2° TURNO) 
Sabato 9 marzo Fiera ore 10.30 

Selvana ore 15.30 
Accompagniamo con la preghiera le bambine e i bambini e le loro famiglie. 
 
INCONTRO PER I RAGAZZI E RAGAZZE DI SECONDA MEDIA IN CATTEDRALE 
Lunedì 4 marzo ore 15.30 per il percorso delle «5 Pietre». 

ESPERIENZE ESTIVE PER RAGAZZI/E E GIOVANI 
L’équipe degli educatori di Fiera e Selvana propone un Campo medie (1a-3a media), un Campo 
superiori (1a-3a superiore) e un  Campo giovani (16-30 anni). Info nelle locandine esposte! 

«SCANDALO PER I GIUDEI, STOLTEZZA PER I PAGANI» 
Due incontri per scoprire il racconto della croce nell’arte 
Venerdì 8 marzo ore 20.45 - Oratorio di Selvana 
Venerdì 15 marzo ore 20.45 - Oratorio di Fiera 

CONSIGLIO DI AZIONE CATTOLICA 
Sabato 9 marzo ore 9.00 in oratorio a Fiera. 

BENEDIZIONE DEI PAPÀ IN OCCASIONE DELLA LORO FESTA 
Domenica 17 marzo, al termine delle messe delle ore 10.00 a Fiera e delle 11.15 a Selvana. 

Fiera 
APERTURA DEL CIRCOLO NOI E ISCRIZIONI PER L’ANNO 2024 
I locali del Circolo Noi sono aperti per un momento conviviale ogni domenica dopo la messa delle 
ore 10.00. In oratorio è possibile anche tesserarsi al NOI per l’anno 2024. 

CELEBRAZIONE DELLA VIA CRUCIS 
Venerdì 8 marzo ore 16.00 presso la chiesetta del Gescal. 

IL GIORNO 29 FEBBRAIO È MANCATA all’affetto dei suoi cari MARIA Pozzobon, MAMMA DI DON 
ANGELO Visentin. I funerali avranno luogo lunedì 4 marzo alle ore 10.30 presso la chiesa di San 
Giuseppe. Assicuriamo a don Angelo e alla sua famiglia la nostra vicinanza e la nostra preghiera. 

Selvana 
AUTOFINANZIAMENTO DEL CLAN - GRUPPO TREVISO 4  
Sabato 2 e domenica 3 marzo dopo le messe, per il campo estivo.  

PELLEGRINI IN CERCA DI SENSO 
Incontro del cammino spirituale per adulti, mercoledì 6 marzo ore 20.45 in oratorio. 

3 marzo 2024 durante Cristo – III domenica di Quaresima B

Tenere dentro un fuoco che brucia                            Luigi Verdi 
In questo brano di Vangelo, incontriamo una parola che sembra messa lì quasi per caso, una 
parola un po’ desueta, che rimanda ad un sapore antico, ad un ricordo lontano: la parola 
zelo, che sta per ardore, fervore, passione; se andiamo al significato del suo termine greco, 
zèsis, troviamo ebollizione, significato che si ritrova anche nel sanscrito yas-ati: riscaldarsi, 
bollire. Ci sono cose, e sono le migliori, che si fanno solo per passione, quella passione che 
ci infoca, ci fa sdegnare e lottare di fronte alle ingiustizie e ai soprusi, in cui a spingerci è un 
impeto dinanzi allo sciupìo, o al disonore di una realtà. Sentiamo dentro una specie di furore 
che reclama rispetto, che grida e brucia. Anche noi siamo capaci di zelo, non quello che im-
prigiona e ci ingabbia nella rigidità di un pensiero o di una ideologia, non quello sbagliato 
di un possesso che non ammette libertà, ma anzi quello liberante, che sa aprire le sbarre di 
una prigionia, che fa volare. Che dà vita alle scintille. Questa passione anima Gesù, la pas-



SABATO 2 MARZO  
 
 
 
 
 
DOMENICA 3 MARZO  
III domenica Quaresima B 
Lit. Ore: III settimana 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 4 MARZO  
 
 
 
MARTEDÌ 5 MARZO 
 
 
 
MERCOLEDÌ 6 MARZO 
 
 
GIOVEDÌ 7 MARZO 
 
 
VENERDÌ 8 MARZO  
 
 
 
 
SABATO 9 MARZO  
 
 
DOMENICA 10 MARZO  
IV domenica Quaresima B 
Lit. Ore: IV settimana 
 

 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
def. Rosanna Zago  
       e don Amadio Gasperini 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Guglielmo e Letizia 
def. Antonio Piccoli 
def. Maria (mamma di don Angelo) 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                   con comunione 
 
 
Ore 9.00:    Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                   con comunione 
 
Ore 16.00:  Via Crucis (al Gescal) 
Ore 18.30:  Santa Messa  
def. Elide e Francesco Caldato 
def. Alessandro 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
Battesimo di Leonardo Cescon 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
def. fam. Faccin 
def. Francesca Voltarel 
def. Carlo Baldo e Laura Zambon 
 
 
Ore 11.15: Santa Messa 
def. Natalina e Armando 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30:  Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                   con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Lucia Pistolato in De Pieri 
       e def. fam. De Pieri 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                   con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Tonella Bruno 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                   con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Mario e fam. Calamari 
 
Ore 11.15: Santa Messa 
  
 
       

Entra ancora, Gesù                                                      
Entra ancora, Gesù, nel nostro cuore 
come nel santuario del Padre tuo e Padre nostro. 
Posa ancora il tuo sguardo 
nei suoi angoli più segreti,  
dove nascondiamo 
le nostre più gravi preoccupazioni 
e gli affanni più sofferti, 
quelli che tante volte ci tolgono serenità e pace; 
quelli che tante volte ci fanno vacillare nella fede 
e rivolgere il nostro sguardo lontano da te. 
Fa’ luce e discerni, purifica, libera 
da ciò che non vorremmo lasciare,  
ma pure ci opprime! 
Sia casa di lode, di canto e di supplica 
questo povero cuore. 
Sia pieno di luce, aperto all’ascolto, 
ricco solo di te, a lode del Padre. 
Visita ancora, Gesù, le nostre comunità: 
recidi all’insorgere qualsiasi radice di invidia, 
di rivalità, di contesa. 
La tua presenza porti mitezza, umiltà, compassione, 
doni soprattutto la silenziosa capacità  
di sacrificarci gli uni per gli altri. 
Riscrivi nel cuore di ognuno e sul volto di tutti 
le «dieci parole» che declinano l’unico Amore.

sione per la sua “casa”: per il tempio che vede ridotto a mercato e per tutto quel che al 
mondo c’è di sacro. Bruciava Gesù quando piangeva su Gerusalemme e quando a Nain toc-
cava la bara del bambino morto; ardeva quando davanti ad una folla di straccioni e miserabili 
li chiamava beati; e si scaldava di passione dinanzi al giovane ricco o a Zaccheo. È il fuoco 
di chi è perdutamente innamorato che parla alla samaritana, che salva l’adultera, che incrocia 
lo sguardo di Pietro subito dopo il suo tradimento. Quel fuoco che vuole restituire dignità 
e rispetto, fiducia e innocenza. La casa di Dio non è fatta solo di mattoni: com’era difficile 
da capire per i Giudei e a volte anche per noi: casa di Dio è il filo d’erba e il cuore dell’uomo, 
è la stella nel cielo e il bambino dalle mani sporche. Casa di Dio è tutto ciò che Lui può abi-
tare, amandolo. Gesù vuole «incendiare le nostre abitudini» (Mariangela Gualtieri), appiccare 
un fuoco a tutto quel che sporca e disonora la sua casa, il sacro che ci abita e ci circonda. E 
noi altro non siamo che le scintille di quel fuoco, anche noi capaci di rompere il ghiaccio 
dell’indifferenza, di spezzare il gelo delle violenze, di sciogliere i lacci che annodano e sof-
focano. «Tieni dentro di te un piccolo fuoco che brucia; per quanto piccolo, per quanto na-
scosto» (Cormac McCarthy): tienilo dentro di te, non farlo spegnere, non permettere al 
freddo di insinuarsi, alle consuetudini di installarsi, alle comodità di accecarti. Scalda la vita 
con la tua passione.


